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GA ZZETTINO_ DELLE ARTI 
a clandestina 


Un "value del Ministero della P. I. sulla preziosa’ e dicono fatica della Sovrintendenza per la conser- 
vazione del nostro patrimonio d’arte - Ventun Paesi hanno già aderito alla rassegna Biennale di Venezia 


“] direbbe che anche per il mon-|di naturale esagerata discrezione |Monte Soratte, proprio nei po-|Etrusco a Valle Giulia, quello 
I I 

do dell’arte valga ciò che Gide|che circonda tanti valenti uomi-|deri del principe Massimo. Tal-|dell'Accademia Carrara di Ber- 
disse in generale della lettera-|ni di studio e tanti appassionati|volta soltanto per ciò che la for-|gamo, della Sabauda di Torino, 
tura: che con i buoni sentimenti|amministratori di un particolare {za intuitiva dei sospetti può sug-|il castello di Milano per citare so- 
non si fa un romanzo. Se vuole|tipo di cosa pubbli l’opera lo i fatti più grossi, attraverso i 
un posto nella cronaca anche il|d’arte. Il Ragguaglio è un ren- asciti come le raccolte di Pa- 
mondo dell’arte deve cercare le|diconto sommario, e perciò non 
vie traverse e le più oscure,|pedante nè troppo minuzioso, 
quelle dello scandalo, Ci sono delle cose notevoli acquisite tra 
artisti di cui, in vita, si saprà|il 1945 e il 1958 e dice, intanto, " } 4 PRIA ; 
SERA ss SERAPI il 1 4 il 1958 lic OI Stato sino ai nostri giorni; al 
forse soltanto che sono stati in-{che l’Italia non se ne sta inerte AE sE + 

AR A ; ‘4 i Hi 4 sine |Modigliani ed al Mirò della Gal- 
vestiti da un tram e si conosce|in cospetto dei documenti del|oratorio cristiano del IV secolo, |, sN le dA Mod | 
tutto intorno ai vari accidenti|suo passato, che tante vicende|come a Fiesole dove sono state|!©T12 Nazionale d'Arte Moderna | 
‘ +3: . . . PIA . . . . î ? n 
fastidiosi che capitano nell’attivi- storiche umane e sociali e spi-lliberate le strutture di un tem- di Roma. CIANO d 
tà complessa e intricata di molti|rituali hanno accumulato e in Luigi Carluccio 
interessi delle opere antiche e|molti casi sepolto. 


gerire. Si scava da Bene Vagien- 


na in Piemonte a Lipari, con una ajp , E 
ira A lazzo Spinola a Genova, la Vil. 
trepida aspettativa della sorpre- 


;1a; la Pignatelli a Napoli, arriva con 
come ad Aquileja dove è| È 


Li 


gli acquisti per le gallerie dello 


stato messo alla luce lo stupen- 
do mosaico pavimentale di un 


pio etrusco del III secolo a. c., 
x AA 4 n come a Tivoli dove il « Cano- 
moderne: intorno ai falsi, agli! Quest'ultimissimo strumento li Vill: 
imbrogli, agli espatri più o me-|d'informazione è redatto  con|P®? ft VIa 
no leciti, ma non si conosce qua-|molta chiarezza, accompagna cia- 
si nulla del lavoro silenzioso|seuna notizia con elementi foto- 
{che le Sovrintendenze alle An- 
ltichità, alle Gallerie ed ai Musei 
|realizzano giorno dopo giorno, 
|con scarso personale e con mez-|per arrivare alla nostra esp@|venuta. una fornace greca e sta-| 
zi materiali inadeguati al fine di! ;.n7n attuale: scavi, ritrovamené |tuette, fittili, nelle sue discari. 
accrescere, conservare © presen |, è scoperte, restauri architetto-|che, ‘databili al IV secolo a. C. 
tare in vista nelle condizioni mi- 
gliori il patrimonio artistico di 
tutti i tempi che in forma re- 
torica oppure no, secondo. l’u- 
more della gente, costituisce il 
‘tradizionale prestigio del nostro 
î paese e una delle sue risorse più 
Vattive. 5 S ZE 

SA Il «Ragguaglio delle Arti»: di MAIA) vale meglio il lavoro ce del Sele nella zona di Pae- 

nitido volume di duecentocin:|del piccone, della pala e delle i 

quanta pagine con circa un, mi- reosheno.pie quia “NI CARA di una esemplificazione varia che 

gliaio di illustrazioni delle qua- Ne SaR qualcosa Mg iuiberso il 

li quindici a colori, ‘useito pro» di Spina, di Cerveteri, di pe. | io o Ln RA ge) 
prio ora, fuori commercio, per|5! continua a scavare attorno al: |iNisigni, gli affreschi di Schifa- 
liniziativa del ministro Medici,{le cose 
curato da Maria Vittoria Brugno-la ciò che affiora per caso o per|forte del Belvedere sulla collina 
induzioni filologiche e stori-|di Firenze, il portale del Vignola 


Adriana è inscrit- 
to ormai definitivamente col suo | 
gradevole mistero di pietre e di 
baci gt 4 Ò . |acque nel paesaggio latino, co- 
grafici, è diviso in cinque capi 1 dg 4. ta gp 
me a Gela dove sulle pendici 


toli: secondo le diverse strade|". I TR 
di Monte Bubbonia è stata rin-| 


che l’opera d’arte può seguire 


nici, musei e gallerie, doni e ac- Crete, terrecotte, anfore, mo- 
quisti. nete, medaglie, bronzi, oreficerie, 

L’opera di scavo in Italia dura|{marmi e pietre come le bellis 
da sempre e c’è chi dice scher-|sime arenarie delle due nuove 
zosamente ch’essa rappresenta la 


metope, con gruppi di fanciulle 7, 
nostra migliore còltura e che in 


À ; che danzano o fuggono spaurite, 
questa terra seminata di ossa e 


ritrovate presso l’Heraion alla fo. 
stum, sono l’aspetto più antico 


restauro di opere 


già conosciute e attorno|{Moia a Ferrara per esempio, il 


li sui documenti e sulle noti 
fornite dalla Direzione generale |che, come è avvenuto di recente|a Ròma; attraverso il rinnova-| 
dell’Antichità e Belle Arti, è il!per il ritrovamento di Feronia,|mènto dei musei tra cui la Reg- 
primo gesto che rompe il sisaioile città dei veterani ai piedi dellgia di ‘Capodimonte, quello 


1, x 
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Incremento del patrimonio artistico italiano | 


* 


Rascuaglio delle arti 


* 
di GIUSEPPE SCIORTINO 


Il Ragguaglio delle Arti, donna con un Bambino in 


pubblicato dall'Editelia (Ro- trono (dintorni di Siena), 
ma, 1960) in collaborazione un’altra Madonna di S. Gi- 
con la Direzione Generale mignano attribuita a Guido 
delle Antichità e Belle Arti, da Siena, alcuni interessan- 


documenta. il lavoro svolto ti affreschi della fine del 
in cinque anni (1954-1958) Duecento della ex chiesa di 
dalle Soprintendenze alle San Bartolo a Ferrara, una 
Antichità, ai Monumenti . e mirabile madonna di Simo- 


alle Gallerie per la’ prote- ne Martini scoperta a Luci- 
zione e l'incremento del pa- gnano d’Arbia sotto una me- 
trimonio artistico. italiano. diocre pittura cinquecente- 
«E' proprio del nostro tem- sca, una pittura di ecceziona- 
po — scrive il ministro Giu- le qualità (attribuita al Lo- 


ppe Medici nel presentare renzetti) venuta alla luce as- 


il volume esemplarmente e- sottigliando una muratura 
dito — l’esigenza di un’in- di riempimento di un arco- 
formazione concisa ed esat- ne gotico nella basilica di 


ta, da reperirsi velocemente S. Domenico a Siena; gli af- 
senza annaspare tra molti freschi di Giotto nella cap- 


volumi: donde il. primo sco- pella Bardì in Santa Croce. 
po del Ragguaglio quello di Nel duomo di Narni, sotto 
radunare una materia natu- lo scialbo, è stato scoperto 


ralmente dispersa nel vas un mosaico che è la più an- 
territorio nel quale gli sca- tica opera musiva cristiana 
vi, i restauri, i riordinamen- dell'Umbria. A Certaldo — 
ti e gli acquisti hanno avuto dato il continuo deperimen- 
luogo ». to dovuto all'umidità — so» 


La prima parte dell'opera no stati staccati gli affreschi 
ha per titolo Scavi: vi si ‘del Tabernacolo del Ponte 
parla del lavoro compiuto  dell’Agliena : dipinti da Be- 
ad Aquileia, dove sono stati nozzo Gozzoli: con ciò non 


messi in luce mosaici figu- solo gli affreschi preziosi so- 
rati policromi; di Spina, do- no stati salvati, ma è stato 
ve sino ad oggi sono stati anche possibile eliminare la 
recuperati 1810 tombe. spes- umidità e lo sporco, resti- 


ricche di corredi funera- tuendo alla pittura l'antica 
ri; dei teatri romani di Be-, , Vivacità cromatica. Altri af- 
nevaglenne. Urbisaglia, Spo4 freschi sono stati liberati e 
leto; dell’Antro di Tiberio 4/ ‘ restaurati a S. Sepolcro (Pie- 
Sperlonga, dove è stato mes-  ro-della Francesca?), a Car- 
so in luce un gruppo statua- igliano (Jacopo e Francesco 
riò ridotto in migliaia div Bassano), a Conegliano (Gio- 
pezzettini e ancora di diffi- vanni Antonio da Pordeno- 


cile riconoscimento, onta:. Ne), a Castelfranco (nella ca- 
di parziali  ricomposizioni; Sa detta di Giorgione), a Ge- 
delle terme di Milano (pro- nova nel palazzo Doria Spi- 


babilmente costantiniane), di nola (Luca Cambiaso) e al- 
Baia e di Ercolano. trove. He: 

In Sicilia, grazie ‘anche al- Molti e importanti i restau- 
l'intervento della Regione e ri architettonici, onde arre- 
della Cassa del Mezzogiorno, stare in qualche modo l’ope- 
sono state messe in luce ben Ta edace del tempo: il san- 
quattordici strade. sull’acro- tuario della Fortuna Primi- 
poli di Selinunte, l'agorà e genia a Palestrina, il mauso- 
il teatro di Solunto; a Lipa-. 160 di Munazio Planco a Gae- 
ri è stato ordinato un mu- ta, l'acropoli di Selinunte, la 
seo dove via via viene rac- basilica di S. Giustino di 
colto il materiale preistori- Sezzè, la basilica di S. An- 
co e classico proveniente da- drea a Vercelli, il Palazzo 
gli scavi delle isole Eolie ducale di Mantova, il teatro 
(particolarmente interessan- olimpico di Sabbioneta, il 
te la coroplastica funeraria). Ponte della Pietra a Vero- 
Significativa senza dubbio è ' Na, il duomo di Bolzano, il 
la villa romana del I sec. Palazzo pretorio a Trento, il 
scoperta a Castroreale, sul- Castello Malaspina di Massa, 
la strada Palermo - Messina la rocca di Montefiori in quel 
per i suoi mosaici geometri- di Macerata, il duomo di Pi- 
ci in bianco e nero, ad ec- 54 Palazzo Datini a Prato, 
cezione di uno policromo si- il Forte Belvedere a Firen- 
tuato in una piccola terma. Ze. il Ponte a Santa Trinita, 
Grandioso è il lavoro com- la. cattedrale. di Todi, la 
piuto nella zona di Gela, che Chiesa di S. Pietro ad Alba 
ha portato a ritrovamenti i Fucense. S. Sofia a Beneven- 
quali vanno considerati tra 10» S. Vitale a Roma, ecc. 
i più importanti conseguiti Ma. il ritrovamento che ha 
negli ultimi cinquant'anni: destato il maggiore interes- 
ricordiamo le. fortificazioni se presso i cultori d’arte e 
di Capo Soprano. la’ bellis- presso il pubblico dei ‘roto- 
sima testa di cavallo in ter-  Calchi e dei periodici in ge- 
racotta trovata nel tempio di Nere è stato quello di un 
Athena, il quartiere di abi-  ©Omplesso musivo avvenuto 
tazione scoperto in località durante gli scavi in località 
Molino, a Vento (strato prei- Casale presso Piazza Arme- 
storico, edifici sacri di età rina: si tratta di una villa 
greca, abitazioni di età ti- Tomana del IV sec. coperta 
moleontea). Un quartiere el- dalle alluvioni e che ci è 
lenistico - romano è. stato pervenuta quasi intatta. Do- 
messo in luce ad Agrigento; PO la determinazione della 
e nel retroterra gelese e. a- 2Fea e la messa in luce dei 
;rigentino sono state rinve-  STandiosi mosaici policromi, 
nute antefisse, sarcofagi con è stato studiato un. criterio 
decorazioni a stampo, uno di conservazione per cui, 
stadio, una statuetta  fittile senza alterare molto l’aspet- 
di divinità ctonia, delle for- to degli antichi ambienti, 
tificazioni ad agere, ecc. sono state studiate gf: ali 

; pb 3a perture superiori e latera 
Be pennrida paria (dal'opor in sottili strutture metalli- 
vamenti e scoperte; e c’in- che ‘e superfici di persper 
hs: 5 : é trasparente color fumo che 
forma, fra l’altro, di uno tra ni n 

Tal } Apa ricalcano fedelmente le for- 
i più belli esemplari di ce- 4 210 P 
(ARA ; i me e le proporzioni degli 
ramica attica (una coppa di biondi Imnafi AGAGUI 
Siana) trovato ‘a Ragusa: am venti originari € otti 
delle metope rinvenute ‘alla dagli elementi architettonici 
Ihua' del (Gala! della. sSomba esistenti. La Villa di Casale 


delle olimpiadi recentemen- è, anche nello stato PI tv 
te aperta a Tarquinia e re- ci «è pervenuta, una elle 
staurata; di una Venere (o- PARDECARLA dal, monde: 
pera di notevole finezza) ri- Questi i risultati di un la- 
trovata ‘a Venafro in quel voro alacre, spesso difficile, 
di Chieti; degli schifì di os- sempre silenzioso, volto ad 
sidiana rinvenuti nella zona arricchire il patrimonio ar- 
archeologica di Stabiae: del- cheologico e artistico italia- 
la Veneré in bikini scoperta CRIceLA fare di VENE DUI res 
in una piccola ma signorile moto angolo del nostro Pae- 
abitazione di Pompei. se un luogo importante per 
Tra i restauri più impor- la testimonianza che quasi 
tanti vengono ricordati: una Sempre esso ci reca di una 
icona di S. Maria in Traste- civiltà plurimillenaria tutta- 
è }i : rante 
vere, una vetrata del sec. via operante. 
XIII rappresentante una Ma- GIUSEPPE SCIORTINO 
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Un libro curato dal Ministero della Pubblica Istru- 
zione documenta un quinquennio di prezioso lavoro 
‘per 1 incremento del patrimonio artistico italiano 


* 


na. mattina, nell’area sacra aveva occultato chissà perchè, 
di Paestum, e precisamente forse per meglio rispondere al- 
verso il tempio di Athena, il la semplice fede dei contadini 

badile mettè a nudo alcune la- del luogo. 

stre di pietra. Per aleuni giorni Ma si potrebbe continuare 
il lavoro procede cauto e dal per un pezzo, con i ritrovamen- 
terreno emerge poco a poco una ti del Canopo di Villa Adriana 
costruzione a forma di capan- a-Tivoli, con la città termale di 
na, fatta di blocchi di pietra. Baia; con le possenti fortifi- 
E' un sacello, probabilmente cazioni di Gela che percorrono 

dedicato a una ninfa delle ac- vasto tratto della collina, mu- 

que, di quattro metri circa per raglie del quarto; Secolo avanti 

tre. Violatone l’ingresso, nel- Cristo che bisogna proteggere 

l'interno si trovano una serie con lastre di vetro; coi recu- 

di nove vasi in cotto e in bron- pero di una preziosa tavola di- 

zo databili al sesto secolo avan- pinta a encausto dell'ottavo se- 

ti Cristo. Le idrie di bronzo so- colo dopo. Cristo, eccezionale 


no intatte, hanno sfidato i se- testimonianza di una cultura in 

coli senza subire danni e POr- bilico tra spirito antico e fovi- 
d tano nell'interno ancora il mie- 
ì 


tà medioevale: con la ricostru- 
le che era stato posto dai fe- zione, dopo òlffe ai rant'anni 
| deli in onore della giovane dei- dal terremoto, delia SUS ‘di 
tà. La Magna Grecia restitui- san Pietro di Alba Fucense. 
Va così una delle sue più com- avvenuta pietra "| 
moventi testimonianze. 


per. pietra, 
frammento per frammento, dî 

A Sperlonga, nell’agro una 
volta deserto e malarico, a po- 


cui si è potuto ricostruire fe- 
delmente | originaria posizio- 
| ca distanza dal mare, Un antro ne: un recupero che parrebbe 
che la voce popolare chiama di incredibile e di cui non si hà 
| Tiberio, Vene esplorato € Sl altro esempio simile; e così via 
cominciano i lavori di sterro; per pagine e pagine. 
la grotta penetra nella profon. Difatti il Ministero della 
| dità del monte, dove nella roc- Pubblica Istruzione ha voluto 
jicla ‘A scavata una RIU grande ricordare in una pubblicazione 
| Piscina. In negri SECADBHO di n ragguaglio delle arti, Edita- 
di a i gira pra lia Roma) questo eccezionale 
veva reggere una statua. un POPE Rende pel patrimonio na 
simulacro, Si trovano difatti tistico italiano, limitandosi per 
frammenti di un grandioso 912 va LN SAnio 1064-1058. 
gruppo di marmo, parti di una “oogipala di i na 
figurazione gigantesca, forse di ty Dù documen 214 fe modo 
Laocoonte che si divincola dai. SOPrIO ed casenziale da Maria 
serpenti; e altri frammenti an- N, Brugnoli, e 9805 €sempiogE 
cora di altri gruppi mitologici, illustrato da almeno una tavo- 
come. Ganimede ‘afferrato dal- la, anche È colori. L'estesa TARE 
l'aquila, una prora di nave. teria è stata divisa per gruppi: 
forse un richiamo della nave Bli BSavk ) ritrovamenti, i de 
di Ulisse, scolpita direttamen-  Stauri architettonici, N riordi- 
te nella roccia e ricoperta da namenti (o) le creazioni dei mu- 
un velo di mosaico vitreo, e fi- S© ov Per 1 quali godiamo di 
nalmente un’iserizione greca UN giusto vanto di tecnica e 
sopra una lastra che cita i no- di «gusto museografico, gli ac- 
! mi di Atanadoro, Agesandro e Quisti e le donazioni, dove fi- 
Polidoro, gli scultori rodii noti Surano i grandi gesti da mece- 
quali autori del celebre gruppo Nati degli Spinola che donano 
del Laocoonte. A che serviva UN intero palazzo a Genova 
quel grande e lussuoso com- fon l'intera suppellettile e la 
plesso? Un tempio, o una ter- Quadreria di famiglia, SI dei 
me sotterranea per i lussi del- Pignatelli a Napoli con la vil 
| l’imperatore? la omonima, e della splendida 
| Nel gabinetto di restauro del. Naggolta,, De .Ciecio di cepami. 
la pinacoteca di Siena è diste- che di Seni tempo S Paese ar 
sa una tavola levata da un’al- ©a di 1300 pezzi straordinari 
tarola di una chiesa del conta- per Larita 9 conservazione, per 
do, da Lucignano. Vi è dipinta  ©U! È facile Scegliere nel dibro 
una rozza Madonna col Bam. tra la VAGA di oggetti e dilmo- 
bino dormiente. Ma sotto le co.  NumeNti. Ogni pagina Hpa spor 
Joriture.: soffe affiorano le sere- Presa, peas dei capolavori nta 
polature di una più antica im-  ©UPerati dal buio dei tempi & 
magine. Lo strumento del re. delle manomissioni; » arvagni 
stauratore procede piano, leva  PaSIna un grazie "RO quella 
gli strati di sudicio e di colore SParuta schiera dei funzionari 
secentesco e finalmente emerge della Belle Arti che hanno lic 
un occhio, un chiaro e limpido rato in modo Soa lodevole i 
occhio a mardorla, e un lembo MEZZO a inizino) di Ogni ge- 
di incarnato della gota. Un oc- nere, delle quali l’indigenza dei 
chio simile si rivela ben presto spezzi economici, DUE srave; E 
per quello di un grande mae- forse il male TAZIORO. Un libro 
stro della pittura italiana, e di. © Una testimonianza È preziosa 
fatti la tavola reca una delle che il ministro Medici ha il 
più belle pitture senesi, una merito di aver offerto alla na- 
Madonna di Simone Martini Zione. 


che il rozzo pittore secentesco MARCO VALSECCHI 


